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Ildiritto di sopprimere i sofferenti. 

Il Tempo giornale socialista, si ramma- 
rica vivamente del sentimento di pietà 

‘che in 20 secoli di tradiziona cristiana 

si è diffuso e consolidato in noi in pro’. 

degli infelici, dei malati dei sofferenti ; ‘ 

si rammarica che per questo sentimento, . 

mentre siamo « feroci e spietati contro 

un criminale nato che ha ucciso un suo | 

simile, noi soffriamo invece per conto 

nostro, assistiamo "le sofferenze altrui, 

viviamo talora in mezzo al dolore, ma 

non sentiamo in noi la forza di g'ustifi- 

care comunque la sceppressione del si-. 

mile ». 

«Ho vis 

ta'e tumore al collo. La compressione . 

dei tronchi nervosi e della trachea da- 

vano tanti e così gravi dolori all’ infelice, 

che questi invocava per pietà la morte, 

minacciando un suicidio. E la marte era : 

umana, come umano era l’ operario anche 

disperatamente per dar fina al dolore. | 

Ma la nostra pietà atavica non solo nou : 

scese a portargli l’ unico refrigerio, ma 

si ostinò nella ultime cre a iniettarlo 

con degli eccitanti, per prolungare una 

grama esistenza ». 

Ei il giornale socialista si domanda: 

« La nostra pietà è proprio ragione- 

vole? Non è una forma anch'essa di 

egoismo nevropatico, inutile a noi ed a 

coloro in favore dei quali dovrebbero 

esercitarsi? ». 

E cita a conferma di postulati associa- 

zioni filantropiche e scient‘fiche d’Ame- 

rica che lavorano attivamente per dare 

‘all’uomo fl diritto di sopprimere; l’ e- 

sempio di i 

stato naturale che gopprimono senza pietà 

i cronici, abbandonano nei boschi i vec-. 

chi malandati in salute e cantano le 

esequie innanzi al disgraziato, mentre 

questi si appresta stoicamente alla morte; 

le abitudini energiche di un’ idea colla 

quale il popolo civile sonprimeva gli es- 

seri inutili. | 

« Purchè dunque -— conclude il gior- 

nale — la morta sia data con forme cor- 

tesi agli ammalati cronici e senza spe- 

ranza, purchè sia somministrata con tutte” 

le norme dell’arte con la così detta au- | 

tanasia, noi lo approviamo con tutto . 

l’ entusiasmo come filocofi, sebbsne come 

uomini non vorremmo nessuna autanasia 

ne per noi nè pei nostri cari ». 

‘Sono teorie bastiali, che basta enun- 

ciarle o pensarle attuate presso popoli , 

inselvatichiti e degradati, per sentirci 

fremere Vanimo. 

Eppure questi pretesi civilizzatori le : 

vagheggiano e le propugnano. 

E’ forse per darci un saggio del nuovo 

assetto bestiale che vorrebbero dare alla. 

società? E’ forse per dare ai medici sa-. 

cialisti una commendatizia per preferirli 

agli altri ? 

Per chi ha premura di andare all’altro 

mondo la commendatizia del Tempo petrà 

giovare assai: par conto nostro @ di 

quanti hanno ancora il cervello sano, 

diciamo subito: alla larga dai novelli 

assassini.... PIETOSI. 4 
  

La legge sugli alcools. 

Roma, 7. — Il ministro delle Finanze 

comunica che da oggi, 7 luglic, comincia 

ad andare in esecuzione la nuova legge 

sugli alcoal. 
A tal uopo furano inviate opportune 

istruzioni a tutti gli uffici dipendenti. 
  

La seconda galleria del Sempione. 

Berna, 7. — La seconda galleria del 

Sempione fu finita di perforare ieri sera 

alle 9.30. | 
  

Il cinquantenario 
del supplizio di Pietro Calvi 

Tu questi giorni a Mantova, e Noale e 

a Pieve di Cadore si celebra il cinquan- 

tesimo anniversario della morte di Pietro 

Calvi uno dei giustiziati dall'Austria, psi 

moiti di libertà e tentativi di liberare 

l’Italia dallo straniero. 

Il Calvi fino agli ultimi giorni del 

marzo 1848 aveva servito nell’armata au- 

striaca col grado di primo tenente, 

Diede le sue dimissioni, ma non fu- 

rono accettata. La sua uscita dall’esercito 

fu quindi ritanuta celpa di diserzione ag- 

provata dall'altra di aver portato le armi 

contro il legittimo sovrano e di avere 

partecipato a diversi fatti insurrezionali. 

“Nel processo. gli furono usate le più 

barbare sevizie. Quando, dopo lettagli la 

sentenza capitale, il giudice gli chiese se 

Sonne Invant 

o, e non è molto lontano il 

tempo, un disgraziato con un grava Mor , 

popoli selvaggi viventi nello ! 

Giornale 
animos laudes quas carmina funduni 

x 

In erues sienatos iura quedfialma tegant ? 

voleva ricorrere alla clemenza sovrana, 

il Calvi rispose di no. 

Alla vigilia della morte egli lesss un 

libriccino della Passione di Cristo, attia- 

gendo da quelle pagine alto conforto 

morale e la suprema forza per affrontare 

con serenità e calma il supplizio della 

forca, la cui atrocità fu accresciuta dalla 

più lenta a dolorosa agonia. 

Dopo avere scambiato l’ultimo bacio 

col canonico Martini, aveva detto ilare al 

carnefice: « Son pronto; ma, 0 fosse — 

| dice l’autore del Confortatorio — la robu- 

‘ stezza del fisico di Pietro, o imprecisione 

del capestro, o troppa brevità della co- 

i lonna, egli toccava quasi la terra coi 

piedi stirati... l’ impiccato stentava a morir 

e gemeva affannoso, onde un ufficiale 

' austriaco investì il boia gridando: « Che 

i 

‘ infamia e questa? » Il boia confuso, av- 

| vilito, potè però presto rispondere che 

. tutto era fiaito | 
  

' Dopo la condanna di Ercolessi 

Stamane l’arv. Todaro si recò a visi- 

tare l’Ercolessi in carcere e a confortarlo 

dicendogli che era ricorso in Cassazione 

«e in grazia. 
_ Ercolessi disse: « Mi conforta il pen- 

siero che i giurati non mi ritennero tra- 

| ditore della patria. » 

| La Zona fu messa ieri sera in libertà 

‘ed uscì dopo aver abbracciato piangendo 

il marito. 

i Il capitano dice di temere essere l’ul- 

tima volta che abbracciava la moglie; 

«egli le disse: « Porta la mia benedizione 

‘ai miei figli e di loro che non mi male- 

, dicano. ». 
  

Ancora del sottomarino affondato 
Pasigi, 7. — Il Ministero della Marina 

ricevette 2 telegrammi da Biserta: Il Lo 
è datato alle ore 14,45 e dice: « Il sotto- 
marino Farfalet è affondato alla entrata 
del porto di Sidi. 

i Informazioni raccolte finora dicono che 
| l'accidente avvenne così: Îi comandante 
! gi era accorto nel momaato in cui il bat- 
| tello si immergeva che la porta del chio- 
sco chiudeva mala. Col rimediarvi apren- 

dola e chiudendola bruscamente essa si 

ruppe. 
: Le acque invasero Îl chiosco e il co- 

‘ mandante fu gettato in acqua. 
| Il sottomarino affondò con la punta in 

‘basso nella melma. Altri 13 uomini ri- 

| masero chiusi nella parta di dietro. Essi 

! rispondono alle chiamate dei palombari 

' che lavorano al salvataggio. Tutti i mezzi 

di soccorso furono inviati nei luogo. 

: Uan altro telegramma delle 16.40 dice 

| che il salvataggio continua ma non diede 
‘alcun risultato. 
  

La situazione in Russia 

I danni dello stato d’ assedio 
a Odessa. 

i Odessa, 7,.—1I commercianti si lamen- 

tano che lo stato d'assedio continui per- 

chè esso è revinoso per loro. Nessuno 
straniero si trova negli alberghi. poichè 
ciascuno teme di venire ad Odessa e di 

trattare affari con ditte di Odessa. 

j 

| 

{ i 

i La città semba calma; ma la polizia, 
:‘ a quanto si dice, arresta ogni notte cen- 
tinaia di persone; avvocati, medici e bor- 

‘ ghesì nen sarebbsro risparmiati. Molta 

persone sono state espulse. 
i La polizia continua a trovare molte 
bombe, qusi sempre nelle case di ebrei, 

‘ i quali formano quasi due terzi della 
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popolazione, saranno presto attaccati. I 
russi gli aborrono e li rendono respon- 
ssbili dei recenti disordini. Gli ebrei si 

sarebbero armati di rivolver per resistere 
ad eventuali attacchi. 

La , Potemkine “ 
bombarda Theodosia? 

Londra, 7. — Il Daily Mail ha da Odes- 
sa: Theodosia è in fiame. Gli abitanti 

sono fuggiti. La guarnigione lascia la 

‘città, mentre la Potemkine la bombarda. 
Un'altra torpediniera si sarebbe unita 

‘agli ammutinati. 

Vapore catturato. 

Odessa, 7. — La Compagnia russa del 

commercio e della navigazione è stata 

informata che la Potemkine ha catturato 
il suo vapore Granduca Alessio che usciva 

da Theodosia diretto a Sebastopoli con 
un catico di bestiame. La Potemkine se- 
questrò il bestiame, le provigioni e il de- 
naro del vapore. 

Disordini e scioperi, 

Pietroburgo, 7. — La più torbida situa- 

zione continua in tutto l'impero, Le no- 

  

    
  

cattolico 

tizie che giungono dalle provincie par- 
lano invariabilmente di diserdini, di scio- 

peri e di proteste. 

gli uffici pubblici e tutti i negozi sono 

chiusi. Lo sciopero di Orgeieff è gene- 
rale, da qualche tempo gli agitatori di- | 

stribuivano proclami alla popolazione di | 

Orgeieff e dei dintorni. 

Quattro agitatori furono arrestati. 

A Tcherhigoff il Duma decise oggi al- | 

l’unanimità di informare i\miniatro del- 

l'interno delle sevizie dei cosacchi @ 

della polizia contro gli abitanti doman- 

dando cha si ritirono i cosacchi. 

Questi attaccarono il pubblico uscente 

dalla seduta dei duma e ferirono parec- 

chie persons. 

La polizia domandò ai cosacchi di met- 

tersi in linea dinanzi alla facciata del 

palazzo dei Duma e facessero fuoco ma 

il sindaco e i consiglieri interrompendo 

la seduta parlarono colla polizia ed evi- 

tarono lo spargimento del sangua. 

A Pietroburgo ieri alle 20 nel quar- 

tiere di Niburg alle officine metallurgi- 

che fu tenuto un grande meeting orga- 

nizzato dal partito socialista dsmocratico. 

Molti presero la parola sostenendo la 

necessità della sospensione della guerra. 

Si sciolse senza cooflitti colla polizia. 

  

l’amministrazione 

cattolico - moderata di Milano 
bandisce 

il « referendum » per le case popolari 

La Giunta municipale di Milano ha 
pubblicato un manifesto col quale indi- 
co il referendum degli elettori per l’as- 
sunziona diretta della azienda per la co- 

struzione a gestione delle case popolari. 
Ha stabilito che tale referendum abbia 

luogo il giorno 15. luglio e a tale scopo 

convoca gli elettori amministrativi del 

Comune parchè in tal giorno debbano 

pronunziarsi per sì o per il no sulla sa- 

guente formula: i 

« L’elettore intende che il comune as- 
suma l’esercizio diretto del servizio ri- 

guardante le case popolari nei modi e 
nei termini stabiliti dalla deliberazioni 

adottate dal Consiglio comunale nelle ss- 

dute 25 marzo e 25 maggio 1903.» 
Ls sostanziali condizioni di massima 

di detto servizio si riassumono così: 

Costruzione di case popolari distribuite 
in diversi punti della città, poco discoste 
da linee tramviarie e dotate di condut- 
ture d’acqua potabile e di fognature, in 
fabbricati soddivisi in tre e quattro piani 
contenenti complessivamente non più di 

500 locali per ogni lotto di case, e con 
alleggi composti di uno, due, tre locali 

di abitazione sul tipo di quelle in corso 

di esecuzione per esperimento in via Ri- 

pamonti sscondo i dissegni già stati com- 

posti nei termini e modi di legge, depo- 

gitati a disposizione degli elettori. 

Quasta case sarebbero da erigersi gra- 

datsments mediante appalti speciali nei 

limiti della somma di quattro milioni, 

all’intente di offrire alle ciassi popolari 
abitazioni comode, igeniche e a miti con- 

dizioni. 

Con la predetta somma, da assumersi 

a mutuo, si costruirebbere complessiva- 
mente circa 48 case, comprendenti com- 
plessivamente 2500 locali con un presu- 
mibile reddito lordo di annue lire 270 
mila, delle quali dedotte le spese ine- 
renti alla manutenzione, alle riparazioni, 
all amministrazione, alle imposte esce. 
preventivato tutto per lire 110 mila re- 
siduerebbero un reddito netto annuo di 
circa lire 160 mila sufficiente per il pa- 
gamento degli interessi al 3,75 per cento 

e all’ammortizzo del debito di 5 milioni 
in 75 anni. 

La votazione procederà secondo le nor- | 

stampato si e no, su carta. bianca, non 
trasparente, perfettamente euguali, mu- 

nite del timbro del Comune, che a cura 

del Municipio saranno fatte pervenire a 
ciascun elettore insieme al certificato d’ {- 

scrizione nalle liste elettorali, 2«Imeno 5 
giorni prima del giorno fissato per le 
elezioni che comincieranno alle 9 e si. 
chiuderanno alle 16. 

Questo referendum bandito dalla ammi- 

nistrazione cattolico-moderata di Milano 
ci para uno dei più serii e più coraggiosi 
tra quanti sono stati tentati... e promossi 
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U Friuli 
Omnes ergo simul erucîis obstringamur amori: 

Quae viatt mundum, vinest ot ipsa modo. 
Parrus Arohiep. Utinen 

! da tutte le chfassose amministraziuni po- ! 

polari venute su spacciando di aver quasi | 

| inventato loro quel referendum che poi } 

A Kishineff vi fu un conflitto fra i ri- | 

voluzionarii e la polizia a Orgsieff; tutti | 

| anche in questo. campo, sbieno di casa 

non praticarono seriamente mai o quasi. | 

Questo ricordiamo per dimostrare dove, | 
i 

la onestà del promettere e del mantenere | 

il rispetto profondo alla volontà dei cit- | 

el 30 agosto. 
È 

tadini e il progresso vero. 
smnere mt cam raso en 

L''eclisse solare d 

Il:30 agosto si verificherà. un’ eclissa | 
totale di sole, visibile in Ispagna meglio 
e più a lungo che altrove, ed attesa da- 

gli astronomi con tanta maggior impa- 

zienza, inquantochè la sua durata e le 
speciali condizioni, in cui avverrà, per- 

metteranno di fare importantissime 08- 
servazioni. 

La zona dell’eclisse comincia nel Ca- 

nadà al sud del lago di Winnipeg; attra- 
versa il lago di Udson, giunge all’Atlan- | 
tico dal lato ssttentricuale di Terranova; | 

attraversa la Spagna dal nord-ovest al 

sud-est; passa attraverso le Baleari, il 
Mediterraneo, l'Algeria, Tunisi, la Tripo- 
litania, l’Egitto e il Mar Rosso, e finisce 
sulle costa orientali dell'Arabia. In que- 
st’ultima regione, però, l’eclissa comin- 
cerà al tramonto, mautre nelle regioni 
occidentali 8° inizierà invece alValbi. 

Nella regione mediterranea, le ore d'os- | 
servazione saranno più propizie cha in 
qualunque altre punto della lunghissima | 
striscia, la quale avrà un'estensione di ; 
più di 140 gr. di longitudine ed una; 
larghezza di circa 200 chilometri. 

Ia Ispagna, il disco solare comincerà 
a coprirsi alle 12,26 sulla costa occiden- , 
tale della penisola, ed all’1,36 in Majorca | 
(Isole Baleari). 

Nell’asse della zona suddetta, la durata 
dell’ eclisse sarà di tre minuti e quaran- 

tacinque secondi, mentre l’eclisse solare 

del 1896 fu appena d’un minuto e qua- © 
ranta secondi. 

Le principali città spagnuole, situate. 
nel cono d’ombra proiettata dal fsanomeno 

sono La Corugna, Oviedo, Burgos, Leon, 

Saragozza e Tortosa. In Valenza non sì; 

eclisseranno che 999 millesimi dei disco 
solare. 

I migliori punti per osservare il feno- 

meno saranno Palma di M:jarca ed Al- 

calà de Chisbert prov. di Gastellon), si- : 

tuate nell’asse preciso dell’eclizza totale. | 

Ivi, questa si prolungherà 3 minuti e. 

quarantadue secondi. Uguale durata avrà. 

leclisse del monte Colibera de las Colum- | 

bretes — fra la provincia di Gastellon e 

la Baleari — dove seno maggiori le pro- 

babilità di buon tempo, data la sua lon- 

tananza dalle regioni montuose, cha in 

estate agiscono come Vere condensatrici 

di nubi. Ì 

Il grande Osservatorio di Sick (Gali- 

fornia) 
stodiare Jeclissa in Spagna, e 

  

  

  

  

Chisbert; colà si sta ora impiantando 

quindi una stazione telegrafica, destiuata 

a-gervire agli astronomi ed ai giornalisti. 

La differenza di due ore e mezza fra i 

mementi in cui l’eclisse sarà totale nel | 

Labrador ed in Egitto, offce il vantaggio 

che si potranno trarre fotografie della 

corona solare con intervalli sufficienti per 

rilevare le modificazioni di forma e di 

aspetto che eventualmente avvenissero 

nei delicati dettagli della struttura. 

.Oître a ciò, si potrè procedere all’in- 

vestigazione fotografica del (pianeta in- 

framercuriale, di cui gli astronomi s0- 

spettano l’esistenza, e che, pur non es- 

sendo ancora stato visto da nessuno, .@ 

già stato battezzato col nome di Vulcano. 

E, se l’immagine di quel pianeta ap- 

parirà ritratta nelle fotografie che si fa- 

ranno dell’eclisse in Ispagna, nel Labra- 

dor ed in Egitto, riuscirà possibile allora 

calcolare persino la sua orbita, per lo 
meno in via approssimativa. i 

= 
L'Osservatorio astronomico di Roma, 

dà le seguenti notizie sull’eclissi totale 
di sole del 30 agosto prossimo: 

La linea della centralità dell’eclisse at- 
traversa una parte dell'America setten- 
trionale, raggiunge 1’ Europa nella Spa- 

gna settantrionals, vi comprende Maiorca, 

la Tunisia, la Tripolitania, l’ Egitto, e-il 

cono ombroso della luna. abbandona la 

terra dopo avere attraversato Arabia. 

e la durata 

Siccome la zona della centralità, per la 

parte 
lelamente 
riva che, ad eccezione della Sardegna, 

della Sicilia e delle Calabrie, la fase | 

oscilla nel suo massimo valore per PI 

talia fra 0,8’ e 0,90. 
Nelle regioni predette la fase è mag- 

giore specialmente per la Sicilia e la Sar- 

degna. 
Una missione governativa italiana si 

regherà alla costa orientale della Spagna, 

‘poichè in tale zona l’eclisse avrà dureta 

maggiore che in Africa. 

Di detta spedizione è capo il professore 

Riccò, direttore dell’Osservatorio di Ca- 
tania. 

mandarà parecchi astronomi a | 
prscisa- | 

mente ad Alcozebre, presso Alcalà de: 

: mo stare coll’ Harnack il quale 

Avrà la latitudine 42°,35' e la longitu- | 

me della legga comunale e provinciale: ‘ dine 6°,55° est da Parigi; 

che interessa l'Italia, scorre paral- 

all'asse della Penisola, ne de-; 

î 

} | concezione antica ma storicamente pro- 
‘ vata saggia, che la religione è un fattore 

INSERZIONI. — Comunicati varî ne 
eorpo del giornale per ogni linea o 
epazio di linea cent. 60 — Dopo la firma 
sont. 30 — Per avvisi dopo ls firma ad 
ans o due colonne, shiedere le sondi- 

zioni fisse che si spedissono a rishias:. - S& 
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Il “ pensiero,, del “Centro, 
Da vari giorni nella 

e non soltanto in 

stampa italiana — 
quella di parts: nostra 

i — si parla. molto del Centro garmanicao.: 
Anzi una gazzetta liberale diffusissima» 
ne prende occasione per mettere i catto-. 
pod. 1: , . Ò è gd ao ni 

lici italiani in guardia controtla tenta 

zione di costituire anche al di qua del $ 

l’Alpi un gruppo parlamentare ‘che all 

Centro rassomigli; secondo la gazzetta 

stessa, le sorti della Chiesa in Italia ne, 
soffrirabbero jattura assai grave. Simili 
consigli hanno per noi l’aria di essere 
molto interassati, partendo da pulpiti dove 

si è sempre predicato la teoria che i 
cattolici debbano dappertutto e in ogni 

tempo porre la loro forza di conserva- 

zione e di progresso al servizio dei cosi- 

detti moderati. Comunque, di tale que- 
| stione non vogliamo trattare oggi, chè. 

per lo meno essa cì sembra prematura; 

utilissimo sarà invece conoscere precisa- 

mente l'essenza, la natura del Centro 
tedesco. 

Cs ne porge l’occasione il discorso 
prenunciato l’altro giorno a Colonia, nella 
grande assemblea della « Federazione 
Windthorst » (Windihorsbund) dal depu- 
tato Trimborn, ch’è appunto uno dei 

capi della frazione del Centro al Reichstag 
ed alla Dieta prussiana. 

«Qual'è il contenuto del « pensiero » 
del Gentro? » — si chiede — e dà questa 
risposta : i 

« Nòcciolo e stella polare (Kern und 
Stern} dell'idea del Centro è l’applicazione 

della concezione cristiana ‘del mondo e 
dei principii che ne sgorgano alla vita 
pubblica. Qui precisamente sta il punto 
«dove la via del Centro si stacca e diverge 
da quella del liberalismo e del socialismo. 
Per questi due partiti fa regola l'assioma: 

« La religione è cosa privata ». Noi di-' 
ciamo invece: La religione ha una grande 
missione da compiere anche nella vita 

pubblica. Certamente nell’ ampia piazza 
dova si svolge quotidianamente tanta 
arte dell’attività cittadina, il palazzo ci- 

vico occupa un posto notevolissimo. Ma 

sulla medesima piazza la saggezza eredi- LA 2 ; “ab i 

taria dei nostri padri ha eretto anche la 

chiesa, e di fianco alla chiesa, la scuola. 
Nessun ordine è possibile nello stato e 
nella società, senza autorità: nessuna au- 
torità è possibile senza l'autorità suprema, 
indiscutibile, l’autorità-fonte, ossia senza 
Die. Non v ha sviluppo, non v'ha vita, 

i non v ha progresso senza Liberia. 
| « Ma questa ha il suo fondamanto più 
| profondo e la sua protezione più forte 
i nella dignità umana, che alla sua volta 
' si radica nella dottrina della somiglianza 

| dell’uomo a Dio. 
:  « La vita non fiorisce nel popolo se 

i prima non fiorisce nella famiglia. Ma la 
scla cosa che del focolare domestico possa 

fare un santuario intangibile è lo spirito 
! religioso avvolgente la casa. Lo stesso 

i commercio non prespera senza un giusto 
| ordinamento e un funzionamento sano 
i della proprietà e del possesso. Ocbane, lo 
! stabilire l'armonia fra gl’istinti prepo- 

tenti dell’ egoismo e le esigrnze imperiose 
| dell’ interesse generale, è opsra che pra- 
: ticamente e durevolmente non può essere 
| compiuta da una mera teoria scientifica, 
i sibbene soltanto da una dottrina religiosa 
' che imperi ai cuori ed agli animi e leghi 

le coscienze. È 

« Così le colonne fondamentali dell’or- 

| dinamento politico e sociale non poggiano 

(in modo saldo che sul granito della con- 

| cezione religiosa-del mondo. Come super- 
‘ ficiale appare, di fronte a tale conside- 
i razione, l’aforisma che la religione è cosa 

! privata I... No; se la concezione religiosa. 
‘ del mondo è legittima, essa deve trovare 

! un'applicazione generale. E noi prafaria- 

ice che 
«una religione solo’ allora adempie la 

-#S2D ata: sua missione, quando prende vsrament 
; Sea }la totalità di 3 minuti e 5I secondi, |; 7 oe ente 

l’elettore votsrà per il st o psr no al delta ato i 

mezzo di una delle due schede portanti 

i contatto colla vita ed anche colla vita: 
pubblica : quando essa penetra tutte le 
relazioni umane, anche quelle della vita 
politica ». 

« DI conseguenza teniamo saldo alla 

‘potente della vita pubblica e tale rimaner 

: deve nella vita del nostro popolo; che 

quindi le autorità pubbliche non possono 
nè devono ignorarla, ma anzi devono di- 
fenderla o promuaverla. 

«In questa idea si figgono le radici 

della foiza del Centro. Appunto nel propu- 
gnarla il Centro è divenuto grande e forte,» 

     



                

    

            

  

   
il ‘Îrimbos fi iroiegie dimostrando Coil 

tiononostante il Cenirò non possa chia- 
marsi un partito ecclesiastico, un partito 
confessionale. Perciò, in pieno accordo 
colla Costituzione, esso difende anche gli 

interessi della parte protestante, solo im- 
ponendosi il massimo riguardo nelle qui- 
stioni ecclesiastiche interne. Dal carattere 
generale politico del partito viene ch’esso 
estrinseca la sua attività in iui i campi 
delia vita politica, anche là dove not 
rovansi punto coinvolti interessi religiosi, 

E dèl carattere puremente politico del 
Centro è prova irrefutabile eziandio il 
fatto che alla sua rappresentanza, parla- 
mentare hanno sempre appartenuto an- 

‘che Denatati oo protastanti. Nessuno più del 
compianto Windthorst ha accentuato il 
lato politico del «pensiero» del Centro. 
Con ciò egli si è acquistato un merito 
semmo, di fronta non soltanto ai catte- 

lici dell’impsro ma alla Germania intera. 
«Caratterisiica — riprendiamo a tra- 

durrs fedelmerte — è la circostanza che 
quale partito oolitico il Centro non può 
essere preso per un appoggio ed una 
dipendenza nè della Destra conservatrice 

delia Sinistra liberale. I fondatori del 
rappo con piena coscienza e sicuro av- 

  

dm 

vedimento non hanno voluto costringersi. 
nè nell’uno nè nell’ altro tipo di partito. 
Quanto debbasi conservare del vecchio e 
quanto di nuova mettere al suo posto, 
Lon è una questione di principio, ma di 
considerazione pratica, nella quale deci- 
dere caso Da caso. Questa concezione 
ragionevole del partito ha ottenuto i’ ac- 
cessione e l'unione nel gruppo del Centro 
tanto di elementi di tradizione e colore 
prevalentementa «RO DAgIYAlari quanto di 
elementi di tradizione e colore più libe- 
tali +J; ii ha poi dimostrato che ì 

un'azione comune degli uni e degli altri 
non solo era possibile, ma straordina-. 
riamente utile e feconda. Anche qui fu 
il Windthorst che sempre insistette con 
speciale energia per l'assoluta indipen=. 
denza del partito di fronte alle correnti 
conservatrice e liber: ‘ale; es nulla egli ' 
maggiormente abborriva che sentir parlare. 
helle proprie fils di 
un'ala sinistra dal Centro. Tale distinzione 
ripugna ala pensiero Gel Centro» quale 
egli lo comprenda sva, s come noi dob- 
biamo comprenderlo. 

« Quale partito pelitico il Centro si pone 
sul terreno della Costituzione. Con ciò esso 

cato LL FI i mai sentito. i blogga di 
ama are le sue convinzioni monarchiche. 

« Nell'ambito della Costituzione ed in 
base ad essa il partito vuol 

‘concezione cristiana del mendo egli ri 
scontra il supremo dei bsni nella libertà 
iligiosa, Nella lotta per essa il Centro ha 
Spiegato tutte le sue forze è conseguito i 
successi più grandi. Il Centro-ha salvato 
la Germania dal Cesaropapismo e con 
ciò ò acqui istato un merito immortale per 
Vintiera civiltà della nazione. Di féndate 
là libertà religiosa in tutti i ssnsì, con- 
quigtaria nsi singoli stati la dove una 
legislazione aniiquata. l’opprime; pene- 
trare le leggi 6 l’amministrazione dello 

| Bpirito di fiducia e di alta stima verso la 
Chiesa ed in questo stesso spirito svilur- 
pare i rapporti fra la Chiesa è il mag- 
giore d legli istituti d’educazione popolare 
la scuola — gli sforzi diretti a tale scopo 
furono la prima e forsa la più splendide 
esplicazione del « pensiero del Centro » e 
nona c' rremo mai di conservare que- 
iù Se isro nella compieta purezza con 
Cui ci verno trasmesso dal Windthorst 
e dai sugi compagvi di battaglia. 

o 

  

rigia 

  

   

| promuovere i 
i beni ideali del popolo. Animato dalla | 

un'ala destra e di 

il Ceniro sedo ficlia liberid Feligisi a 
baluardo a difesa anche della libertà po- 
litica. La tirannia che non arretra dal- 
l'oppressione dei beni ed interessi più sa- 
crosanti non avrà certamente scrupoli di 

sorta a porre la mano su tutte le alîre 
libertà del popolo. Nella tutela dei di- 
ritti costituzionali il partito del Centro 
è sempre stato in prima fila. Sul terrene 
delle questioni politiche costituzionali le 
tradizioni del Centro sono assolutamente 
tradizioni di libertà. Il « pensiero del 
Centro » escluda ogni e qualsiasi reazione 
politica. Così Ludovico Windthorst con- 
tinur a vivere nella memoria delia na- 
zione coma un uomo liberale nel miglior 
senso della parola, » 

  

Una circolare sui lavoro dei minorenni. 

Roma, 7. — In una sua circolare il 
ministro pi ai prefetti, in ma- 
teria di contravvenzione alla legge sul 
lavoro deri donne e dei fanciulli, rac- 
comanda di trasmetiera alle autorità giu- 
diziarie le denuncie èd i relativi provve- 
dimenti. 

  

La morte del Rettore 
del Collegio Irlandese a Roma. 
Roma, 7. — E’ morto improvvisamente 

per ansurisma Mans. Gugli:Imo Kurtk', 
Retters del collegio Irlandeso. 

Ii defunto accupava tal carica da 4 
anni ed era succeduto a Mons. Keily, 
quando questi fa nomircato Vescovo Ausi- 
liare del Cardinale Mora®. 

Mons. Kurtki aveva 59 anni ed era 
alunno del collegio di propaganda 

Nel febbraio scorso celebrò il suo giu- 
bileo sacerdotale, ed in quell'occasione 
S. S. lo neminò Protonotario Spor iolica. 
Te e e LI PATRIA TOTO PONE PET e 

Nell Estremo Ori iente 

Il Mikado 
ai pienipotenziari giapponesi. 

Tokio, 7. — 1? imperatore rivolse ai 
plenipoter: niari giapponesi per la pace il 
seguente discorso: « Sebbane siamo stati 

“obbligati, malgrado il nostro desidsrio di 
‘| pace, di ricorrere alle armi, 
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ebbiamo a 

cettato l’ iniziativa del preside; ate die 
velt di negoziare la pace colla Russia 
nell’ interesse dell'umanità. Vi preghiamo 
di preghiamo di corisacrare tuite le vo- 

a È 3 ga Î ae : 3a fa pro i ione. ch fede monarchica ai. De Toro per concludere la paca su basi 

Una vittoria russa. 
Pietroburgo; 7. — Ti sogni Linievich 

te elegrafa in data del 5 

« Secondo infor mazioni coroplemsentari 
circa il combattimento del giorno primo 
luggio a Ssuvantse, il combattimento co- 
minciò alle 9 anti. La nostra colonna 
si allontanò troppo e ricevette ordine di 
riunirsi alla forza principale. Essa incon- 

#rò ostacoli considersvoli. Il distacca- 
mento attaccò ene rei icamente ] 
giapponese fert.ficat» cha alle 7 pomeri- 
Gians venne presa, dh batt aglione giap- 
porse fu distrutto. î giapponesi furono 
inseguiti nella ritirata 

« Sapraggiunssro dei rinforzi ai giap- 
ponesi, ma senza vantaggi pal nemico, 
Ii nostro distaccamento respinse tutti gli 
attacchi a rimase nella posizione conqui- 
stata fino a sera. Si ritirò allora dietro 
ordini ricavui!. 

  

  

16 giappor ei subirono delle grandi per-: 
Gite; noi prendemmo molte munizioni, 
avemmo molli fariti eravi ,é qussto prova 
che i giapponesi si servono della palle 
dum-dum ». 

Si annuvzia che 
passo di Chsichan, 

in Corea. al sud del 
alcuni baitaglioni 

    

  

« Appeggiato alle esperienze dei secoli, { russi ebbero una scontro col nemico con 

67 APPENDICE SUGO 2 Gaitaro, e suffra ganeo & vicario 
  

Sinodi aguileiosi | 
« Così concilista ogni cora a, si comin- 

cisreno le sessioni s preseguirone 
lermente senza alcun altro impedimento; 
alle quali si trovarono anco presenti DIE 
lati diacesani della Germania, e fra gli 
ili! l’abate di Arnol dstein, il DOOR 
di Roe idorf, l'abate di Sitich ‘e quel'o 
Gi Landstres con l’arcidiaceno delia Ca- 
vinzia e con cinquecento altri sacerdoti, 
Verne pure al siricdo JArcidiacone di 
Gurizia, benchè glielo vietasse espresse. 
mente l'arciduca; ma appena arrivato, per 
ua DUeVO ce ;mavde di sua altezza duvette 

——i'to:marsene indietro, avendo poi ottenuto 
il }erdoeno della prima sua disobbedienza 
ad intercessione di mensignor Calligaris 
punzio pentificio allora in quella corta». 

Gelonie puerili del cesarismo | 
He. Gvato l'atto della prima sessione: 

ma 2550 è piuttosto il verbale della fun- 
ione apertura del sinodo: il quale 

DA che non sia senza interesse 
e perciò ho pensato di darlo 

   

   

    

‘« /aslcuo prima del santo sinodo aqui- 

  

leiese celebrato nella chiesa coll leglata 
lidivege il giorno 26 novembre 1584 », 

« Nel nome di Griste, Amen. Il Rev.mo 
A Cristo sig. Pa ivio Bizanzio dot- 

Pec una è nell’a liro diritto, per la 

  

régo-: 

  elia Sade Ai postolica ve» 

ganerale nelle cosa spirituali 6 e temporali 
nel patriarcato e diocesi di Aquilria del- 
i Iil.mo e R.izio Mins. Giovanni Grimani 
per misericordia divina patriarca e 1 
cipe d’Aquileia; intento al sinodo dioce- 
sano indetio, di Duon mattino dalle case 
patriarcali si portò al monastero della 
gloriosa Vergine Maria delle Grazie, nei 
quale Pili.mo signor Gss:re ds Norss, 
conte di Orsara, per la grazia di Dio 8 
della stessa Sade Apestolica vescovo di 
Parengn e Visitatore apostoli co si era 
scelto l’ospizio; di la ae compagnò lo stess0 
Iil.mo Signore, che volle intervenire al 
sinedo, alla chiesa collegiata di santa 
Maria Maggiore di questa ciità di Utine, 
per darvi priucipio egli stesso a lode è 
picria della Ss.ma ed individua Trinità 
Padre e F.gliuolo e Spirito Santo; alla 
qual chiesa pci come vi giunsa e fattavi 
oraziore, il ricordato Ill.mo sig.r vescovo 
0 visitatore apostolico, indossati i 
menti pontificali, cantò la sacra Messs 
all'altar maggiore, presenti ed assistenti 
il predetto Rav. mo sig. suffracanso e vi- 
cario aquileiese co’ suvi famigliari, afll tto 
da indisposizioni, e perciò im: pad! DI dal 
Se) catl pure (assi istenti)” i Ridi ca- 
enici della santa Solena d’Aquil feta e 

delle dus collegiate insigni di questa 
diocasi, eleiti e 23) nia ti a queste fine dai 

loro R.di Capitoli; i Rdi signori Arck 
diaconi patriarcali, Andrea Nepocai di 
Gorizia; Pasle Bls ‘stola della Qerintia s8u- 
per jore, Placido Quintiliano della Carnia 

; 6 Leonardo Pinazza del Cado org; i R.di 
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‘i mettendo la 

   

  

     

   

    

“tà siva fuosò di iucilerià ed ieri 
Un battaglione giapponese riprese l I »ffene 
siva e venne rinforzato. I giapponesi si 
servono di proiettili di rame, 

DALLA PROVINCIA 

Paluzza 
7 luglio. 

Notizie strabilianti, 
Il Gazzettino di stamane, in una corri- 

spondenza da Tolmezzo narra di un certo 
tiro birbone, commesso dalla. I. R, F:- 
nanza austriaca a danno del nostro cap- 
peliano don Gorradazzi. 

Il fatto secondo il suricordato giornale 
sarebbs avvenuto così, 

Il cappellano, assiome al non zolo « il 
di costui figlio, si recarono a bonedire 
le | malghe, poste al di ià del coufine, 

a italiani, 
atarsi lungo il viaggic 

no di dae 

Psr sost 
    

  

tf
 Gno cen Di    

  

   

    

vare: re il 

> ferì darla LR. Fr 

lica, che senz’alice, cari- 
i «d innasiste la baionetta li 

cuthen 
  

. Quivi i tre Vi ja 

non al 8 

gavano 

arrestati 

rilanciati s 

  

corone che 
con BÒ, 
« + quanto si dice 

parroco di Mouthen, 

«ebbe un cristiano ed apes 

« Per combinazione, gi trovava 

« hsn ua ieperaio rarnico, 

prevvide il 

ì È 78 Don 

è } is si    & Più me ne 

    
     

Wi ha 

3 danaro 

  

  

Uearoifio. 
$ luglio. 

Traslooo- Cose dell'altro mondo. 
Il gestore ed il sotto-capostazione della 

nostra ferrovia furono con recente decreto 
trasiocati. Uno andrà a Padova l’altro a 
Vicenza. 
—.la questi giorni di fervente lotta 

elettorale non e possibile poter telefonare 
alla posta pubblica, senza venir prima 
guardati dall’alto al basso, 6 senza avar 
subito prima una specie di int terrogatorio 
a chi si telefona s cosa si telefona. 

Son proprio cose dell’altro manda. 
Stamattina un signore, di parte nostra 

a quanto ci viene riferito, fu accolto con 
male parola. 

La direzione 
questi fait. 

centrale che pensa su. 
OT. 

8. Vito al Tagliamento. 
7 luytio. 

. Una signorina salva un fanoiullo 

una trentiaa di 

avevano 

speciale anco 
dea n Corradazzi si:    

  

ico rifiuto. 
in Maut=: 5 

sapuia tai | 

così die 
«tre peterono ritornare a Toimezza, senza | 
« benedire ie malghe. 

«Ii fatto nella sus semplicità, e, pesi 
chi vuole abbastanza istruttivo, » 

Ghe sîa istruttivo il fatto, non pussiamo 
negario, perchè dimostra quanto desideris | 

  

abbia provato il corrispondsnta di i 
    

2A 
PA iI PIO ES 

AGIRE guasto fine, ron 
zio che pii 

25% di ‘E 
e cha per: 
si curi di appurare sa ie r 
vengono fornite sisno più 0 meno ri 
spondsnti alla verità 

Diamine si sta tando pece ad 
marsi ora che c'è ii telefono! 

Dal canto vostro possiamo rarrara il 
fatto come reslmente avvenza quale fu 
raccontato da persona degna di fede. 

Il capallano don Forani varcato il 
confine fu avvicinato dalla fisanza au- 
siriaca, la quale, e chs i cembpa- 
nenti la comitiva son 29 ‘0 del 
l’acquavite — diesclusivo 

cantrarven Gna 

Due persone acco 
ecessro ns! sottostante 
e pagarono il dazio p'ù 
mentre il rev. cappellano 
rimaste gi recava 
‘ Sappiamo ancora di più, cicè che il 
rev. cappelli ano hs uras entato ricorso per- 
chè il dazio e Ja multa siano rifasi, per- 

leggi, di portare dell’acqua- 
vite — per uso personale — nei luoghi 
di montagna ove non si incontrano paesi. 

Così sizuno i fatti! Altro cha arresio a 
apostolico rifiuto Per fare coscienziosa- 
mente | corrispondenti nen si raccolgono 
i fatti così alla carlona, ma si appurano 
alla lora fonta e non si scrivono 
inverosimili storielle da romauzi. 

Quinto. 

  

    

infor inier- 

   
   

  

   
una Jia multa, 

con le persone 
le malghe. 

Cassacco 
8 luglio. 

RO i ria d'una contadina 

a imabt ia Astonia Simeoni, ma- 
ritfata Var "P anni 36, tagliando d 1al 
fr umeuto: cen Uda falce si produsss usa 
ferita al piede sinistro raci deri com- 
ple etamenté il Reso d'Achille, 

Vista la gravità dalla fecita venna tra- 
sportata d'urgenza neil'O3 ipitala di Udine, 

vite nie ri rape 

& A ca oi ugaori Pre 
iaolaza n 

Folica È 

       
    

ii 9 SI 9 
1 Pietro di Carnia     fata di, & 

i tutta la diuces!, Bpecial. 
inte di qual ia che è nel territo: #9 del 

Serenissimo D.minio Veneta e arci. 
diaconatoe di Gorizia; di più i 
Settenviri (i sette del Comune), ed altri 
moltissimi dell'uno e dei/aitro 
cittadini di questa citta, » 

« ATI. 100 S's 
poi erano inse)vi 
Tiap ola decano de 

d’Aguil sia pe Ì il R.ds D. Gie- 

vanni Leorari o Fia ttioa parimente ca- 
nonice aquileisse per su: idiacono, vasiiti 
di stretts ossi» dalmatiche solita sd ada 
perarsi per ii canto dell’epistcla e de sl 
vangelo; ministri pei al bastcrale, alla 

mitra, a! turibolo s alle altre cerimonie 
e; «no i Rdi Signori Giacomo de Fran- 
ceschi, Girolamo Raimondi, Francezso 
Ma: ni ® Livico Tritonico, tutti canonici 

È 
Grdina 

OT e celebrante 
lenti " Ri 0 D. Piola 
iis suta chiess 

  

  

   

  

   

      

       

    

   

   

  

   

della predstia chissa aqui lsiesa: tre no- 
Dili di do sità, cioè Olorico ds Su- 
ganci, S e Susrdo s Giovanni Fran 
Caso Barto ni nella celebrazione del Sa- 
crificio died SIMON VI alle mani dei 
predetto I GL Visitatore ; e dalia 
mani d CT mo il medasima 
R ma Signar 
il SS.mo Sisramanti 

«Compita d (mo 
musiche, caniici ed organ il pr :f 
Ii.mo Signor Visitatore smegsi 8g! indu- 
menti pentificali, e indossata la cappa 

alri 0 e O VISALO ricevetia 
Sa ». 

      

i isalo eu! srcerdoti ; 

n 
PI

ET
RE

 RA A
I 

IN
T 

ANI
MIO

 A
L
A
I
N
 

ILA
 

An
D 

MO
NT

I 
M
T
A
 

dar
ia 
r
e
n
i
 

ne 
rn

 

Magnitii i 

PI
AT
TA
 

lena, 
Vi
rr
or
nt
ir
mu
ni
 

al
i 

me
am

ru
 m

ei
o 

dus
t t

a 
Mi
re
t 

si
a 

ir
er
al
ne
ni
 

ver
y);

 

    

; ‘| stessi epserai, 
delle | saro altre impossibili agovalazioni, 
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ì signori Sieragi” ia” cu- n 

  

: Tono Rene da 

in pericolo di annegare, 
do 

    

   

  

   

Nail DOOR d'oggi, verse le cinqus, 
il b:imbino Giulio Paiero trast pisani 
correndo sui parapetto della rog 

> x IA Ace G ode nali CGI 

lente Di i    
un 

Gn si Hlaog lanciata dudlgda 
s tratto in salvo. 

della 

mio, 

Sotto il treno 

presso ua 

mb, Ca 

   

E° alto brava signorina merita 
    

tra San 

sto; NOn. pes 
VE vita gat- 

Stamattina 

Vite è 
casello 

   

Op. a 2 

al Tagliamento 
8 Luglio 

La solennità di domani. 
-meni SURI sica da Dgnano saranno 

sla ne di SS si per ia ricorrenza 
i "doll ia Madonna del Car- 

i sarà intervento di scelta banda 
o sulla sera fuochi artificiali. 

S. Giorgio di Nogaro 
6 luglio. 

Nella Zuooheriera di Porto Nogaro. 
Avant'ieri nella nostra fabbrica di zue- 

chara fu trovata la cassetta delle lettere 
scassinata. Il: direttore dottor Ineo Da 
Vaecchis; non sapendo il colpevele, punì 
tutti ai lavori interni 

ca con centesimi 50 di multa 
punizione cha ssrebba stata 

Tavecata sempre quando si fosse scoperto 
liovare autore, 

Gli epersi però #s’indignarone e ieri 
Don si pressntarono al lav ero 

di impedire l’entrata nel recinto d ella 
grandiosa zuccheriara anche degli altri 

i
c
 

    ing RE, 

   gli Gperai ad 

  

ciascuno; 
Vi 

mattina 

compagni, ma non vi riuscirone 
Totti gli sciaperanti circa una cinquan- 

tina, visto che vani riuecirono i loro 
sforzi, al suono di un' armonica, si reca- 

dal Sindaco, il quale, 
dei carabinieri, si 

tt 

     Li nai ito al brigadiare dei 
ecò in fabbrica e paro fosse vanuto col 
lirettore a bauerali conclusioni, quando 

più tardi una commissione scelta tra gli 
recatasi dal dirsticrs per 

abu- 

è AL 

    

|
a
 

  

    

udesi della imminenza < 
a là fabbricazione Lello austor ro 
quanta aveva i: si 
favore il sinda 

du 

della cam ipsgna 

, EA s° 

  

   

Che avvenne? Alla maitina ausse ‘gus! 
Massa, scioparante stava in 

i nei pressi d 
er non far ivi entrare 

    
i com- 

    

  
ala: 

e inventata; ù 

   

   

     

   
   | sosi all 2 ipa sata 

senza che n fare atto 
viclento, anzi p oco d ee “tolti pressnta- 
ronsi dal direttore, pregandolo di riam- 
metterli in servizio senza nessuna alte- 
razione del primitivo contratto, ciò che 
ii direttore acconsentì subito. 

Il signor prof. Ds Vecchis è un va- 
lents ed erudito giovana leale, di carat- 
tere, di cuore e di fermi propositi. 

Giusto. 

Pers 
7 luglio. 

Eohi di una elezione. 
Rispondo alla c: nen comparsa 

; su questo giornala del 4 luglio corrente 
pi chiarando x titolo di pura verità chs 

io riportai 88 voti mentrs mio zio Car- 
| nelutti Aunibale ns ripa-tò solamente 75, 

E’ ezidebte cha V -ffecmazione che io 
sia i con, soli due voti di maggioranza 

e di conseguenza anche in- 
veniaia e grat iuita è l’asserzione che io 
abbia fatto propaganda servendemi del mio 
esercizio 1 

Bea altri invece ssiuparano i garetii e 
le scarpa ed offrirono qualchs carta da... 
cinque lire 1 nuova pet precurarsi i vati, 

| per farsi iotrombarea 1... 
Dichiaro ancors che con 0 

in ottimi ici d 

   
   

    

   

  

$àr s 

098 di    Ta, 

La ine ente di lu® 

Carnelutit Longino. 

ie; ma, fatta l'eccezione dei voti 
o nel computo matematico (e 

la matematica non è una opinione), tanto 
e: Eta mazione nh :l signor Langino 

stro corrispondente, 
Se no «la pensa 

ilo zio, così è natu- 
rale che a noi dispiaccia della sua riuscita, 

n. d. r. 
(ILL CERA DARA UA AVECNNAI RA cir i 

Concorso per i maestri 

    

   

  

     

    

stu di, giusta Vin- 

Consiglio previn- 
apsrto Il cancoras a 

2 ripartiti nei 3s- 
;oti circondari scolastici: 

Circondario scolastico di Ar posti 37; 
femminili 11, maschili 6, mista 20. Lo 
stipendio va da un minimo "di Lire 750 
ad un massiino di Lire 1000. 

Circond. scol. di Cividale : 

minili 10, maschili 5, miste 14 pui 
da 000 a 950. 

Circond. scol. di Gemona: pss t5D4; fem- 
minili 14, maschili 15, mi se 8 Stipeh- 
dio da 350 a 1000. 

Circona. scol. di Pordenone : posti 7;fem- 
mirvili 2, maschili 3, misie 3. Stiden ndio 

  

  

da 750 a 1500. 
I! concorso si chiude cel 31 luglio 

correnis. 
fn eni rin iaia — 

famoera di cè mmoercio di Daino 

   

    

   

Corso medio deì cambi del glorna 7 
luglio Sul 

fi (ohesuss-a viste. 
di iore) 100.01 
Londra (sterlina; = 25.45 
;(ormania (I marci iii + 122.8 

Austria (co ° » 104.56 
Pietroburgo > 264.87 
Rumania (le » 98.35 
Nuova iosa » DAS 
Puechia gi sa: 74 

  

Re nostri abbonati 
Molti abbonati non hanno ancora pa- 

gato l'import» d’abbonamento. Calda- 
mente ‘i preghiamo a voler mandare 
tosto l'abbonamento per non obbligarci 
a spedire inviti personali. 

6 prrginiaragione. 
  

   
pantificale, scostanò. 
maggiore, sadetta ir io Dal 
dacchina, posta a destra dell’altare e or- 

«nhs de celtemente », 
E tì Rav.mo signer suffraganco vestito 

di camico pontifizale (alba pontificali — 
che intenda il recchetto ?), e di mitra e di 
stola, rivolto al pa pole, comandò che ad 
alta voce fosse avvisato, che tuîti e sin- 
geli i igici di qualunque aiafo e condi- 

  

zione uscissero dalla chiesa: i qual’ tasto 
usciti, furono chiuss le ports. Ei io 
M:ffc0 cane selliere, per mandsto del me- 
destmo R.ms Suff a ‘aganeo e DI, gii 
dai verso il sinedo éeor questa parole, 
cieè: Venga avanti (accedai) il Riv. Ca- 
pitolo aquileissa. È tosto vennero i Rev. 
Signori Decani e gli altri sig Ari cane 
rici a questo dhe deputzti da 
Gipitolo , vestiti dalle loro; setta e simozio, 
e sedettero alla destra del d sa a 
DARE e. Gridai di poi: Vengai ano gii 

i Rd: Capitoli. E tosto insieme e con- 
chi di ifamente s'accostarona i R.di signori 
canonici dell'una e dell’altra chiess col- 
ieglata vestiti. coma ienre, e gli uni si 
acelaero scanno di fronis all’altar maggiora 
gli altri poi al corno dal Vangelo del 
medesimo altare, e tutti sedettero sopra 
sca nni scelti. » 

      

    

   

Fiu qui quel 1 verbale ossia qus D 
di esso che bo trevato. Sa sù ui 
nell’ altro sappiamo degli atti di queste 
sinodo, 1 ne sappi ‘amo abbastanza par dire 
ch' esso fu di un’ importanza e spe- 
Cialisgimia, essondovisi fra le altre cose 
traftato della erezione del dimise 

    

& ulleie 

  

EEE TORE RE E A ager DESDE RSI I NA AT 

Gà fia dal 1568. sveva comilicieto a 
pensare Uesia erezione il predecsssore 

3 vicario Meracce... Ma per 

    

      
   

   

    

    

   

  

;0gu i tutte le difficoltà stirto pri- 
ma ( i ndo, ad onta delia zelo 

i arli per riuscirvi, e 
a #3; depo, riman- 

itore all’ intesessania 
storia del nostro seminario edita nel 1902, 

Durando ancora il sinodo, in data 1 
dicembre 1584, il Capitolo d’ Aquileia face 
eo cata domanda che per le sue ecce- 

diams volerti ceri il 

fonali condizioni fo dispensato dal- 
:3861Vare Ti cupe cose isgiunts dal si- 

oo gi: 
«1. Rigu 1ardo al portare il bireium, che 

per la 

$80 ed erano 

intemperie dell’aria, po- 
18nza portare lecitamente 
ipello: 
Ta confusione degli anni- 

& dla sidenza, chi avesse ri- 
Ì ana inverbale nella chiesa 

82, possa parcepire (lucrari) leci- 
famenta per intisro. 

:3. Poichè al 0 ie si defarisce il 
giuramanto, e in qualunque momento 
peasa V. S. R. ma vedere la punteria, che 
basti un ro puntatore del Capitolo. 

cchè i giorni di vendemmie 
concessi dagli S.mi Signori 
per togliere ogi Mi qualsiasi 
__Der cui giusta l’esperienza 
nuito il sarvizio del culto di- 

vino, Da Do :983 00 si i detti giorni di 
vendemmia (vacanza), essludendo tuttavia 

itte le altre scuse. 

Dessì ma 
Ka resid      

  

(Continua). 

;ée enbrare. 

posti 29; fem. 
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névare 

3 atto 

ss nta- 

riam- 

alte- 

ò che 

li Va- 

carat 

4sto. 

glio. 

\Darsa 

‘rente 

i che 
) Gar 

e 75. 
che io 

ranza 

12 n- 

he 0 

i mio 

‘ine 
vin- 

59 a 

| S8- 

37; 
Lo 

750 

a mes 

idio 

;en- 

).01 

».45 
6Lo 

.56 

.87 

35 
13 

74 

o 

pa- 
la- 
Ire 
rei 

i- 
1 

82 
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‘padroni del campo elettorale. In alto i 

PROVINCIALI) 
ri ei 

Cividale 

Non servono le smentite! 

«Il cav. Domenico Rubini ha, decli- 

nato la sua candidatura » scrivemmo 

ieri. Ed eccoci a tale notizia, scoppiare 

un subbuglio nel campo lib:rale e dire 

che la nostra altro non è che una bomba 

elettorale, mal preparata € peggio scop- 

piata. 

Ma nossignori; la nostra è una ve- 

rità. Il cav. Domenico Rubini ha ritirato 

la candidatura, alla quale lo avevano 

strascinato le pressioni dei falsi amici ; | 

e se questi continuano @ portarlo, abu- 

sano della sua bontà, compiono una 

sopraffazione murale. cx | 

Questo diciamo e su questo nsisttamo. 

Lunedì poi avremo forse campo di esa- 

minare il bel servizio reso dai liberali, 

con la Toro ostinazione, al cav. Dome- 

nico Rubini. 
5 via RS È 

Intanto i caitolici non..si iascino De 

comperare (si resta comperati anche 

con un piatto di bella cera, capite !) 

nè intimorire nè QUINTE piegare. 

Essi devono far largo nel Consiglio Pro- 

vinciale ai dott. GI IUSEPPE BROSADOLA, 

contro cui in questo momento tanta ira 

di parte si è appuntata. 1 

Mai, come in questo momento, 1n- 

combe al clero e ai cattolici mostrarsi 

compatti, inflessibili, supe riori a ogni 

apprezzamento di persona, per far trion- 

fare il principio. 

Vinta questa battaglia, ì cattolici del 

Mandamento di Cividale saranno i veri 

cuori, dunque ! 

Codroipo 

Sì, no - no, sì! 
Il Giornale di Udine annunziava ieri 

che pel Mandamento di Codroipo il can- 

didato dei liberali era il cav. Berghinz, 

il quale ha dei grandi meriti. < Pu il 

primo ufficiale italiano entrato in Udine 

con l’esercito liberatore ». È basta, ce 

n'è anche troppo, per essere Consì- 
gliere Provinciale! Ma invece di tutto 
questo, è bene notare che il cav. Ber- 
ghinz fu combattuto. dal Giornale di 

Udine nelle elezioni provinciali dello 
scorso anno. Ed è di questo che bisogna 
tener nota. Altro non occorre dire. 

Diciamo invece di un’altra candida- 
tura proclamata ieri a Codroipo dal 
partito liberale, che non condivideva le 
opinioni del Giornale di Udine: della 
candidatura del cav. Daniele Stroili. 

Il cav. Daniele Stroiil era stato, in via 
privata, in antscedenza officiato per tale 
candidatura. Ma poi, per motivi che qui 
non crediamo conveniente per ora pro- 
durre, ogni trattativa fu sospesa con 
soddisfazione dello stesso cav. Stroili. 
In seguito a ciò la «candidatura del si- 
gnor DOMENICO FRANZIL, portato dai cat- 
tolici, non. poteva ‘incontrare che una 

controcandidatura radicale. 
Ma invece ecco che ieri sera alcuni 

del partito liberale prociamano la can- 
didatura del cav. Daniele Stroili. 

Accetterà egli?... Noi crediamo di no; 
perchè neanche il cav. Daniele  Stroili 
è persona da prestarsi a basse questioni 
di partito. Egli sa come e perchè è 
sorta la candidatura FRANZIL; trovò ra- 
gionevole, pei precedenti quella candi- 
datura e declinò la propria. 

Ora, non v ha dubbio, che il cav. 

Stroili insisterà nei propositi di prima. 
A ogui modo i cattolici del Manda- 

mento conoscono il loro dovere. Noi 
siamo disposti a cooperare pel buon 
ordine, e quindi ad appoggiare il par- 
tito conservatore quando la marea sov- 
versiva minaccia; ma non vogliamo 
fare da caudatari incoscienti a nessun 
partito nè da nessun. partito vogliamo 
essere assorb ti. 

Senza essere provocati — anzi con- 
trariamente a ogni buona regola di con- 
venienza — il. partito conservatore ci 
lancia un guanto di sfida ? Accettiamolo 
e dimostriamo che sappiamo combattere 
e vincere. 

I cattolici di Codroipo quindi, votando 
compatti, manderanno al Consiglio Pro- 
VIS DOMENICO FRANZIE. 

Palmanova 
Due nomi si stanno di fronte: il! 

E Er AV A *ApPftALE io 
    

X E ser cizio 

SITUAZI CONE Dr CÒ GIUGNO 1905, 

    

Numerario in Cassa 

Valori di proprietà della Banca, 

Cambiali in Portafoglio 

‘Antecipazioni s. Valori 
Conti Correnti diversi 

Effetti all’ incasso : 

Crediti in corso d’esazione.. 

Debitori e Creditori diversi 

Mobilio e spese d’' impianto 

e Riporti 

Valori di terzi in deposito 

a cauzione di serviz 

scustodidtt. 0 

I. SINDACI 
Gasasola comm. avv. Vincenzo 
Dell Oste Mons. cav. Pietro 
Ostermann Mons. Francesco 

a garanzia operazioni... L. 

Tasse e Spese d’Amministrazione . 

> 241.75847 | 9.349.010|55 
31:020|16 
13.017|31 
8.812|44| Cc 
_7.666|70 

2.331.486/33 

  

Totale della Attività 

49728937 

jo» 12.000.— 

» S20/.= 

  
511.556|37 
15.313|5 

  

(
d
a
 

©
 

li azciscieiii ni 

Totale Generale | 3.058.326|51 

IL PRESIDENTE 

F., MARTINUZZI 

      

Depositanti a 

PATRIMONIO SO 

  

ATTIVITÀ 

bar fod:Capialo ua a 

(garantiti “dal lo. Stato) 104290400 Rise Va . 0.7, 

L. 41:978.602.08 Fondo-oscillazione walori: | #0 = eno » 

235 di 428,650, 7 
PASSIVITA 

nti correnti con Banche e Corrispondenti 

Debitori e Creditori diversi 

Conto Dividendi 

Totale della 

Valori di terzi Ìm deposito 
a garanzia operazioni . . L. 

B'CRUZIONE= n n 

a custodia 

  

Utili lordi depurati dagl’ interessi passivi ‘a tutt’ oggi 
e risconto esercizio precedente. 

Totale Generale 

IL' DIRETTORE 

G. MIOTTI 

Risparmio. Li ££ QLL, 

Depositanti in, Conto COrnrente,. i.» >» 

CIALE 

131.520.— 

41,507.07 

1.118.55 174.205|62 

035.459.144 
24.320,79. | 2.059.779/93 

2 169.51038 
93/442] — 
1.587|50 

2.498.523|43 
  

Passività 

497:289.37 
12.000.— 
2:267.-.Î  511.556/37 

48:24A|7A 
3.038.326151     
IL CASSIERE 

O, Politi 

  

e fa le seguenti operazioni : 

» » 

» » 

da convenirsi. 

5 172 al 60/0, a seconda delle   
di valori bene accetti alla Bane 

Riceve depositi in Conto Corrente con chèques 
a Risparmio libero, sopra libretti 
nominativi e al portatore 

. & Piccolo Risparmio (libretto gratis) » 40/0 
a Risparmio Vineolato a scadenza fissa, da 6 a 24 mesi, al tasso 

Accorda prestiti a soci e non soci, con due firme, al tasso dal 

Antecipa somme con polizza e in Conto Corrente verso deposito 

Opa mp AZALO Na 

La Banca è aperta tutti i giorni non festivi dalle ore 9 alle 15, | 

al 3.172.070 

scadenze.       A. 

» 3 172070 l 

ministrazione, al quale 

Apre Conti { 
Incassa Cambiali, Cedole, Valori per 
Riceve a semplice custodia Valori e 
Fa pagamenti su qualunque piazza i del Regno per con- 

o terzi. 
Le azioni della Banea, del valore di 

da pagarsi integralmente all’ atto della emissione, sono nominative, 
e non possono essere cedute senza il consenso del Consiglio d’ Am- 

la ammissione di nuovi 
Alle Istituzioni cattoliche verranno usate le facilitazioni compatibili 
con il carattere dell’ Istituto. 

è riservata 

Correnti anche con garanzia cambiaria. 

conto dei.-Soci e non Soci. 
Carte pubbliche. 

Lire 26.30, oltre la tassa 

SOCI.   
  

nomi perchè i cattolici comprendano 
subito il loro dovere di votare pel Ga- 
spardis. 

Di lui non si era preteso di fare un 
clericale ; si era. preteso solo di pro- 
porre un nome. che, significa qualche 
cosa nella pubblica amministrazione, un 
nome che indica una persona di spec- 
chiata ones'à e capacità, un nome che 
dovesse essere bene accetto anche dal 
partito conservatore. 

Ma i liberali, anche qui, oppongono 
altro candidato: il Celotti. Lotta dunque 
su tutta la linea. E lotta sia. I cattolici 
non devono temerla; devono invece sa- 

perla affrontare e sostenere. 
  

îl Telefono del CROOIATO 5 I 

corta ti mumera GO9 

  

  

DARIO SACE: 

Domenica 9 — 8. Veronica. 

Sett ® Faso Fi sialia peggio A 

Lun a Lio -— 8. Falice m. 
Amzzus X, Oa00po; E elnsn Telmezzo. 

Aligello 
di S. E. Mons. Arcivescovo 

per i colpiti dall’ inondazione 

ì Soinma precedente L. 3798 67 
Clero e popolo S. Pietro al Nat. » . 604.—. 
Parrocchia di Paluzza i AO 

Totale L. 3872.07 

Cose della Giunta. 
Nalla seduta di isri la Giunta: 
1. Ha deliberato di preporre al Gonsi- 

glio Gomuuale l’accogli mento della pro-. 

pane fatte dalla ditta F.lli Misoli a tran- 
azione della lite dagli stessi fniziàta în 
nia alla espropriazione del tàrrerio ne- 

cessario per la etcuzione dalla via di 
allacciamento fra la strada Da Rubais e 
il viale delle Ferriare. 

2. Hi accoto la domanda degli impia- 
gati dell’ufficio Tecnico Municipale par 

uslinchiesta sull’ufficio stesso. 
3 Ha del:ibarato di accogliere le pro- 

posta della Commissione per il forno 

comunale nel sensa che invaca dei forni 

a riscaldamento indiretto prima progettati 
si castruiscaco per sra dua forni a riscal- 

damento diretto, tenute pressste ch si 
raggiuaga egualmente ‘0 scopo. 

4. Ha dslibsrato di chiedere al signer 

Prefetto Pautarizzazione di procedere per 

trattativa. privata all’aggiudicazione dei 
i lavori di costruzione dei due forni sud- 
detti. 

dò Ha proseg suito gli studi 
caziona deì debiti comunali. 

6 Ha delibsrato di proporre al Cou- 
i siglio comunale la cessione all’ ospitale 
civile del gervizio sanitario ed ammini- 

i strativo dei Lazzaretto. 

7. Ha conceretato i p ovvedimenti da 

  

  

sulla unifi- 
     

     dott. Fabio Celotti e il sig. ENRICO GA- 

SPARDIS. Basta avvicinare questi due ‘ 
i proporre al Cor Riglio a fa avore dei medici 

Camera di commercio. 

Teri la presidenza della Camera di com- 
mercio, su reclamo di varis ditte, spedica 
il seguente telegramma al comm. Bianch', 
dir:ttore ge ’agercizio Galle fer-   gt 

per tod 
cala Celi 

vovie dello 8% «to 
i - Ste zione Udine sprovvi sal do agli Rete 

  

La dei ica 

Gimara commercio reclama provyedasi 
urgenza. 

Vicepresidenta Bardusco ». 

Laurea, 

Ieri prese la laurea.Ì in m:disin* e chi- 
rurgia il comprovincia'e Carlo Zilla, da 
S. Giorgia, 

Non luogo a procedere. 

Nei febbraio e0orgo anno, il Tri 
bunale ct rdannavi 1 il oraf. RBirico Mer- 
catali dirsitore del Friuli ed il Li ot 
Bazzi Gue: o. per. ingiurie a mazzo 
della stampa, io dsnno del sac. Atifonio 

da Pezzo, alla multa l'uso di lire 250 
Paltro di L 850. 

I dis condannati ricarsera in appello 
s ieri la Corte-di Venezia, senza dissus- 
gione dishiz:ò non luogo e precedere 

dello 8 

      

Udinese condannato a Gorizi». 

Iieitori ticérdsaranno la parte pri: icinala 

avuta; dali n° diness Au iottio Trevigi fo Mar 

CÒ; 4° gni 33% insieme ai altvi condete- 

nubi, alla sommossa avvenuta il 15 di- 

bra 1904 Deo Gradisca a, dove 

trov n easiazi 0 paio 

PR ro che il Trevisi subì pateschie 

altre condanne; al di battimento tenutosi 
giovedì s Gorizie, deve: dovette risponi- 

defo acche di cffeso ali imperatete, egli 

parlò correttamente è con franchezza, ge- 
st:colando con mosse Cadenzate e quasi 
elefanti. 

Ascusò il personale dell’argastolo di 
Gradisca a specialmente il capo costode 
signor Malalan, di commettere le barba- 
rie p ‘ù insudits, 

I tribnnala condagna il Trovis a dus 
anni di careera ina ip” it da un digiuno 
ogni srimestre > gli altri coimputati a 
mino di penò ae vengono a«ssulti. 

an boigia. 

La temp? aratura è BGP por ba bil le, Grazie 

al vanto cha da ieri spira, il termomairo 
è sceso di 9 gradi. 

Tori fortunzttmentea non gi ebb3 a la- 

montare, sia in città come in provincia, 
sapi di Insalazione. 

ID muratore Chiappini, cha Palt: ‘0 È giorno 

    

        

venne calpito de inso lat ione megtra sttra- 

versava il giard ia meg sd 
medie ni BI) IS varia Bal TEA Lo 

  

ha morto di un emigraute. 

À Parsnze (Satria) è morto par 
lazione il faschino Vale 

Pantianicco. Lascia la 
nella più squallida miseri: 

Lc inga- 
etivo Gisilino di 

e inferma; 

IN a UTITATLE 
veni E 

Rapina ed ingiurie. 

Il ensen dissccupato Vittorio  Goncina 
è imput: "to di rapina per avera un giorno 
in via Gavalotti, strappato a viva forza 
dalle mani del fanciullo Bailzieco un bi- 

  

  condotti anziani. 

PREMIATO Lio IRE 
Rimedio pronto 

Si 
SEBAFINI — Ti 

  

Tu 14,50 11 fl in tutte 

verso rimessa di [u. 5 HO —   

ANTISTRUMOSO | 

e sicuro 

; o + 

(alb 

Due unicamente presso il preparatore @. B. 

nente (Udine). 

le Farmacie — Un fl. 

DIE AFINI 

contr 0 

ZO = 

franco nel Regno 
6 fl. (cura completa) Ti. 9 

  
  

  
      

1ardi& di città Michelazz! chs lo aveva 

arrastato, 

N p. M. propose DS il Gi Ino in 15 

mesi di re: slusiohe ed un O di SCI 
vs gliaoza, II Te ibunai e costa: 

Ii con cina era difesa dall 

va
 

   
  
  

Banca Commerciale Italiana 
RAI due irta pagina 

In Pretura. 
Lee CONDANNATO. 

leri il pretore urbano condi 9 

us giorno di caterre àl gi 

como Fior per ubbri 

It Fior che dra p 
a\l'anDo bsvuto 
quel giorao uo bbriaco, n 

dsnnsrano perchè era siuca 

     

   

  

mac «i 

ELoa hà f2 & 

  

* CURA 
: Sigurini, CURA 

NEVRASTENIA e dei D.STURBI NERVOSI 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

titles 

Consultazioni iuiîti i giorni dalle 11 

alte 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 
UDINE 

Uni n 
ria E 

    
     
      

   

  

ca 
Es: 
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Biciclette = motociclette - auto- 

mobili - impianto di telefoni - 

suonerie - parafulmini 
gas peo 

{Brevetto Velliscig ) 

Gazegani per carrozza e per studio 
(PIO Velliscig} 
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«Avendo 3 
«sommi E ato in af>* 3 dl 
«parcechie  occa- È MILANO 8° << 
«sioni aì miei infermi il FERRO CHI- sì 
«NA BISLERI posso assieure re di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul 
«tamenti. » 
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Alessandria - Bari - Bergamo - Biella - Bologna - Brescia - Busto Arsizio - Carrar 
Messina - Napoli - Padova - Palermo - Parma - Pisa - Roma - Saluzzo - Sa 
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Via Mercatovecchio N. 4 e 19. 

    

      

A richiesta si fabb 

PIOMIIOE arreiteito = NI RATA VOTE AIA GRITTI A ATA LA ANI LT A 
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Si coprono fusti vecch 
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Società Anonima — Cspitale Sociale L. 80,00902,000, interame 

    

Sede Centrale: MILANO 

thDdEN.E 
. Sono esigibili presso le sue Casse dalie ore 9 alle {6 le seguenti Cedole e Titoli estratti 

| Banca commerciale italiana 1.a 4.2 e 5.a Serie dal 30 Marzo 1905 Cedola 10° LIL. du, % ET IO, N «3, 80 Marzo 1905. ,, 7 ; O) 5 Si 3.4 3 3, 30 Marzo 1995. ,, 6 $ 3) Canellese x n pro: 1900 1 È — Se Tirrena-Livorno. : 2 , ; 33 È aipnle:. 490b*">> 2 3 Banco de Italia y Rio de la Plata Buenos Ayres 3, 9 Marzo 1905. ,,5 Div.o denfi.o,, «—’‘’»’’ italiano di Gestioni e Liquidazioni ) : 3; 5 Aprile 1905 Cedola 10. 5a Banque Internationale de Bruxelles (Serie A) . ; 17 20 FADO 909 SR Soc. Ital. Strade Ferr. del Mediterraneo a i aprebebuaglio=. 319008 x, 39 L. 
3 3 ») (Cartelle di godimento) ;, 1 Gennaio 1905 Talon 6 ni 
ia ,» della Sicilia ; , ; 5 3) 28 Giugno 1904 Cedola 38 55 
53 SA 1 (Cartelle di Godimento) ;1 28 Dicembre1904 ,, 5 Si 3 ;) Second. della Sardegna 2 : o April doc 34 i; 

n )» 3 3 (Cartelle di Godim.) ago Apro: L90D- = 16 >» Soc. Ferr. Sicula Occident. (Palermo-Marsala-Trapani) 3310 Aprile 190588 «48 » 3, Anonima Ferrovie Nord Milano (di preferenza) 33, + Hebbraio 1909023 » ‘39 35 a (ordinarie) dMaggio, L90068 > 12, 5 3 Anon. Ferr. Mantova-Modena RR È fo lAcprilepai 10057, 0-7 5 » Anon. Strada Ferr. da Torre Berretti al Gravellone ate Aprle 6905. AL n 
3) 5 ;n Alessandria ad Acqui . sy l Aprile 1905 dp ;» 
55 15 sà È (Cart. di God.) ,x 1 Aprile 1905 Div.o 1904 NA 
)» Ù» Ferr. dell’Alt. Valt, Linea Sondrio-Tirano 1 Em. ,, 15 Aprile 1904 Ced. 7-8 si 
7) » » 7) )? 7) 7? ;) 15 Aprile 1904 ,, 3 7) 33. Anonima di ferrovie e Tramwie dell’Emilia pig lo Apa 1905, 118 ’ >» Torinese di Tramways e Ferrovie Economiche sede Aprile 19002, 6 3) >» Veneta per costruz. ed Eserc. di Ferr. Second. It. 3, 5 Aprile -1905 ,, 8 n _ Compagnia Reale Ferr. Sarde (ordinarie e preferenza) 3, + ‘Luglio 1905 .,, . 64 » Società Ferroviarie Secondarie Romane . ») $ Aprile 1905 ,, 41-42 3 Società Romana Tramways Omnibus 37, dot-Aprile 1905 ,, 40 Ù) _ Navigazione Generale Italiana È 3, 30 Giugno 1905 ,, 45 i » «La Veloce» Navigazione Italiana a Vapore 33 31 Marzo 1905. ,, dà js — Soc. Gener. Italiana Edison di Elettricità 37.10. Aprile .. 1905.,;; 8 Ù» Società Casalese di Elettricità 37,10 Aprile. 1904 ,, 4 ” «—— n Officine Elettriche Genovesi y - ; 3) 29 Maggio 1905 ,, 1 39 ; dei Telefoni e Applicazioni Elettricità (preferenza) 37 4 Giugno. 1905, 10 » 3» n ® (ordinarie) i) « Grupno 19088 22 3” ») Telefonica per l’ Alta Italia à * . 3740. Aprile: 1995, 8 33 Sy 5 7 (Cartelle di Godimento) 33 16 Aprile. 1905 Div.o 1904 » 3) Anglo-Rom. p. l’ill. di Roma col gaz e alt. sistem 3) 15 Aprile 1905 Cedola 66 ; », Ital. pel Carburo di calcio, Acetilen. ed altri Gaz ope 19008 3 », Nazionale per Gazometri ed Acquedotti 3) 81 Marzo LIVE 3a 3) Esercizio Bacini - Genova 7 iii 19044 59 », Officine e Cantieri Liguri Anconitani TS :, 10 Maggio 1902 Div.o 1901 ” 3) Ligure Lombarda per la raffinaz. degli zuccheri ») $ Giugno 1905 Ced. 21 5 3, Italiana per l’industria degli zuccheri ,, 10 Maggio 1905 ,, ‘ 3) 3, Valsacco per la fabbricazione dello zucchero 31 20 Aprile. 1900 , 1 5 — — » Lig. Ravennate per la fabb. zucch di Barbabietole 39 Giugnoc19085 > 3 1 Soc. Suisse pour l’ind. du Sucre (Fabri. de Massa Lomb) ;) 1 Dicembre 1904 ,, 3 3 . Lanificio di Gavardo ° 3 È 7 : : TAP ;) Cotonificio della Valle Seriana dal 1 al 31 Luglio 1905 ,, 33 » fi. Veneziano : , CE aprule= 1900, 8 ” 1 Ligure Toscano sto, A prifosset905 = 10 ” da Bergamasco ì 2 5 EAT MAIZO RR R900 ST ” 5 Luigi Candiani - Busto Arsizio 3 3) RORAPINO > 19040934 3 33 Val D’Olona Ogna Candiani in Marnate 33 “de Aprile 1900 -x 2 % 3 di Cornigliano Ligure. 3 ; . 39, 1 Ottobre 1904 ,, 8 A |. Manifattura Rossari e Varzi "33 do Ottobre 1904. 4 a Ji Festi Rasini . ; i 3 î pelo A-piules 1909; 5 53 

Se 5 7 (Dividendo 1904 su 4710) », 15 Aprile 1905 ,,, Ò s Di: Crini e Bottelli . i 2 pa po Aprilo:  I0UD== 3 33 Manifattura di Lane in Borgosesia rela Bilo 19059"; "264 53 
— Industrie Riunite di Filati Tosi e Albini so el Acpnilet= 4904255 2 ho Soc. Italiana per l’industrie dei Tessuti Stampati (3 45 Aprile. 1905, O s) 33  -Anon. Industriale Scerno Gismondi e C.. ;x, 1 Aprile 1905 Diîv.01904 È fi, Fornaci.alle Sioci .. j > , 1 Aprile 1905 9 o >» ». Fabbriche Riunite di Fiammiferi - Comuni , D Aprile 1905 sad ”» Da È + È 33; - Privilegiate ,, 5 Aprile 1905 pd "i 5, sy Fabbrica Torinese Colla e Concimi ;33 1 Aprile 1904 208 53 
ea, o È 3 ;,_ Privilegiate ,, 1 Aprile 1905 n, 40 s 
»») Italiana dei Cementi delle Calci Idrauliche 1) 1 Maggio 1905 sesti È 
3; Agricola Ligure ° 3; 2 Febbraio 1903 ed n 
3) Ceramica Richard-Ginori . ,, 15 Ottobre 1904 s3 3-0 sl 
»» Molini dell'Alta Italia 3» 28 Settembre 1904 o fa 1 SS È = 3; di Macinazione. s 3 . - ì 33 3 Marzo 1905 ma LO si 
;) per la Bonifica dei Terreni Ferraresi st; 3) :5 Luglio 1905 »_ 9 d 
33 Gen.Immob.di Lavori di utilità Pubbl. ed Agric. ;x 1 Aprile 1905 Ced. 6 v 
3 per l’Esportazione e l’Industria Italo-Americana 3, 20 Ottobre 1904 ,, d si 
»» , Ital. per I’utilizz. delle forze idraul. nel Veneto —,, 1 Luglio 1904 pror. 4 00 Seo 

Cartiera ‘italiana : x È i . dal 1 al 31 Luglio 1905 Ced. 60 sì 
- a 3 (Cartelle di Godimento ) ; idleluglion 49002300 n 
Acquedotto De Ferrari Galliera . again I Luglio Mio li D 
Società Fondiaria Milanese. . ) : ; spaticAprtlo COVO fs 
id, » » Cartelle di Fond. non riscattate ,, 1 Aprile 1905 ca ” 
Soc. Metallurgica Italiana . . i 2 na 3, 10 Aprile 1905 3 10 3 
- x» Italiana Metallurgica Franchi-Griffin - Brescia . 3, 15 Novembre 1904 ,, 1 3a 

3x3 La Magona d’Italia ae pol Aprile = 490551, Ò %) 
>» Alti Forni Fonderie ed Acciajerie di Terni nn 6 Marzo 1909 to bi 
> Miniere Solfuree Trezza Albani Romagna . ; sio Gennaio 1905 a 1 $ 

«Elba» Società di Miniere ed Alti Forni 65 Aprile 1903 ,, 4 3 
Soc. Nazionale Officine di Savigliano 3, 5 Aprile. 1905 -., 46-47 da 

,»° Siderurgica di Savona È ; 3° 1 Ottobre 1904 ,, i 
3,3 Officine Meccaniche M. Ansaldi e C. 3, 15 Dicembre1904 ,, i : si 
3» Anon. Silos di Genova ; 13 15 Ottobre 1904 Ced. 2 
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fumatori — Scarpe gomma — Valigie 
Giocatoli — Articoli per regali. 

ul | Veli per Stacci e Buratti 
i d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

rica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere —— Vendit all’ingrosso ed al dettaglio 
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a - Catania - Firenze - Genova - Livorno - Lucca 
vona - ‘l'orino - Udine - Venezia - Vicenza | 

  

| SO . _ 31 1 Ottobre 1904 Ced. 5 Lr 40/= Società Italiana E. Breda per Costruzioni meccaniche i e-Aprilo» pi90S 5 3, 15. ) 3) Langen e Wolf (fab: di mot. a gaz Otto »» 1 Novemb. 1904 Div.o 1903-04 i Società Costruzioni A. Brambilla è * - - 37 10 Giugno 1905 Ced. i 5 6. La Fondiaria - Incendio dal 10 Maggio al 30 Settemb. 1905 Ced. 16 5 1. - Vita ; a dal 10 Maggio al 30 Settemb. 1905 ,, 24 5 TT a Italiana di Assicur. contro gli infortuni dal 81 Marzo 1905 Div.o 1904 n 20. The Anglo-Sicili. Sulpgur Compagny Ld. 10 ott. 1904 saldo Dividendo 1903-1904 Den.i 7 155 4+- Den.i 218 meno Incomo Tax i Ditta Nebiolo e U. (1.a dimissione) ; dal 1 Luglio 1905 Ced. ll CS iaa i, Semoliera Italiana (1.a Emissione) ;) 5 Settem. 1904 Div. 1903-1904 ho, = n * .a 3 ; > . È ;, D Settemb. 1904 % > > 6.85 Unione It. fra Consum. e Fabb. di Concimi e Prod, Chimici ,, 5 Novemb. 1904 Ced. 1 200 La Compagnia Rotografica : 3) 15 Ottobre 1904 * 1 nn PAL Società Commissionaria d’Esportazione i o ax 1 Febbraio 1905 ») 2-34 RE 33 It. di Fond. in Ghisa e Cos. Mecc. già F.Ili Balleydier ,, 1 Febbraio 1905 >» Lo 8 

Obblisazioni 
Soc. Italiana Strade Ferrate del Mediterr. 4 OTO dal 1 Luglio 1905 Ced. 30 L. 10.— Du > della Sicil. 4 01o (emis. 1889), 1 Apre 19055, 32 10.— oro % È 1,4 010 emis. 1891-92-93-95,, 1 Luglio 1905 C. 28-26-24-20 Taio ” > Second. Sardeg. (serie la2a3ada5a) ,, 1 Luglio 1905 C. 34-32-26-24-29 n 10. Soc. Ferr. Sie. Oce. Palermo-Mars. Trapani (1 Emiss.) 533 1 Aprile 1905 Ced. No iso 6.99 oro pa n $ SA 31 (2 Emiss.) 3, 1 Giugno 1905 ,, DI (356.99 39 sa 3; % ;; (4 Emiss.) 31 1 Febbraio 1905 ,, IE Anon. delle Ferr. Nord-Milano Serie 3.a 4 172 010 33 1 Luglio «4905, SA 770 LES rt 5 4:0f@ SUS, 3 d buglio > 1905: ehi 10097 33 Ferr. Mantova: Modena la 2 Emiss.) 33 + Lugho 4905 «, a Comp. delle Strade Fer. del Sud dell’Aust. e Lomb-Veneto 3 010 vecchie 1 Luglio 1905 7) Fr. 6.50 al cambio si ; si » 30 nuove Sex, 1 Aprile 1905 ,, 1) 6.50 1) v 5 n S n» 40pSeriew . ,, 1 Maggio 1905 ,, 3) 10. 39 Soc. Anon. Ferr, dell’Alta Valtel. (Linea Sond-l'ir. 1. Em) ,, 1 Aprile 1905 53 Sola 5.62 

93 delay 79 » » 2.Em) ,, 1 Aprile 1905 ,, 8, 9.62 Veneta per Costruz. ed Eserc. di Ferr. Second. Ital.),; Taniglio 1994; 36% 12.50 Compagnia Reale delle Ferrovie Sarde Serie A , 5, i leprilos190b- 168, or 0 ba Hi, LE E 3 73 + Liuglip. 4905... >.83% DIS Soc. Torinese di Tramways e Ferr. Econ. 4 112 00 3a, + Buglio. -H9W.. °° dee 11.25 33 Romana Tramways Omnibus ss È : rl Lupo 19055: a D.— Unione italiana Tramways Elettrici di Genova 4 172 00 ;, 1 Luglio 1905 ,, Zi, 11.25 Soc. Telefonica per l’Alta Italia È ; x : sv di polo 1905, 149 5. 3» Anglo-Rom. p l’illum. di Roma col gaz e alt. sist. 4010 ,, 1 Luglio 1905 ORA 10. x si 4 33 3 4172 0lo ,, 1 Luglio 1905 ,, 12 i 11.25 per la Bonifica dei Terreni Ferraresi = x 3, D&prilo 905 410: D.— Gen. Immob. di Lavori di utilità pubb. e Agric. 4010 ,, 1 Gennaio 1905 ao 5 d.-- oro Editrice dell’Annuario. Generale d’Italia © , » 31 Dicembre 1900 ,, 14 ,, 9. degli Alti Forni Fond. e Acciaier. di Terni 4 172 0g ;, 1 Ottobre 1901 ,, 29 n 11.25 , go Aa n ipotec. 4 Oto ,, 1 Luglio 1905 ,, Seta 10.— Nazionale delle Officine di Savigliano È $pi5i- Maggio 1905. Bla x 11.25 Italiana per l’utiliz. delle forze idraul. del Veneto 3) 1 Luglio 1905 ,, Bos 10.— Officine Elettriche Genovesi . . 37° 1 .Liuglio”" 1905, Seta, 11.25 Toscana per imprese elettriche 4 a 0100 », 1 Luglio 1905 ,, BI 11.25 », Napoletana per Imprese Elettriche 4172 0/0. »1 1 Luglio 1905. ,, hi. 3i 11.25 3, Miniere Solfuree Trezza Romagna x yx 1 Luglio 1905 ,, Dias 11.25 oro Acquedotto De Ferrari Galliera \ i GEE sci ladinglio” 1905, ,.-"-20-.. 11.25 Consor. di Esec. della Bon. dell Agro Mantov-Reggiano ,, 1 Tinplio* 905" re S10 7 10.— Prestito della Provincia di Alessandria se 33 uglip= 1900.100495), 8.50 Prestito della Città di Torino 4 Oro 1892 3 G1A pro 11005: 23, 10.— Prestito della Città di Vieste 3 2 : : È sil Giugno 19055, ---4k<, 11.25 Debito pubb. Ottomano Conver. unificato 1903 dal 14 marzo al13 Agosto 1905 ,, di 10.— oro Manifattura di Lane in Borgosesia : ì dal 1 Aprile 1905 ,, de 10.— Caisse d’Epasgne Générale Hongroise - Budapest n» 1 Febbraio 1905. ,, Si agendo 

Lim borsi 
Azioni Strade Ferrate del Mediterraneo L. 500,— È »» della Sicilia i : 3) 500.— 5 11 Secondarie della Sardegna . ; : 3 3 n Società Anonima per la Strada Ferrata da Torre Berretti al Gravellone 33, 420. da 4 3 ji Alessandria ad Acqui : 3 ; ; ;n 500.— n & i; Alessandria ad Acqui (Reparto provento transazione col R. Governo ; 3 : x ; ; : 5 x 3 3 »n 125. Soc. Ital. Cementi e Calci Idraul. (Rimb. del 1.0 e 2.0 dec. Capit.) ogni decimo -. n _2D.— Compagnia Reale delle Ferrovie Sarde (ordinarie e preferenza). ; ; 33 300.— Molini Alta Italia ; ì 3 $ i - : 3, 150.— Soc. Ital. Strade Ferrate pel Mediterraneo 4 010 ; - 3 . 3,3; D00._ SE si ;» . della Sicilia 4 0g (Emissione 1889-91-92-93-95) ; ;; 500.— oro 31» Ferrovia Sicula Occidentale (Palermo-Marsala-Trapani 1.a e 2.a Emiss.) . 3; 300.— 

dl ” 7) ” 7” 7) 77 d.a 3 500.— 3» 3» per le Strade Ferrate Secondarie della Sardegna 3 D00— Soc. Anon. delle Ferrovie Nord-Milano (Serie 3.a) ; > 33 500.— Ss per la Ferrovia Mantova-Modena (1.a e 2.a emissione : i È 3r 500.— Compagnia delle Strade Ferrate del Sud dell’Austria e Lombardo-Veneto Fr. 500.— al cambio Compagnia Reale delle Ferrovie Sarde (Serie A e B) ; i L35900 Società miniere Solfuree Trezza Romagna. ? ; î : ; -3 *500.="or0 Società Veneta per Costruzioni ed Esercizio di Ferrovie Secondarie Italiane. 3} 200.— >, Torinese di Tramways e Ferrovie Economiche y 000 », Telefonica per l’Alta Italia nn 250.— Acquedotto De Ferrari Galliera : i ì i i ; ,, 500.— ‘Consorzio di Esecuzione della Bonifica dell'Agro Mantovano-Reggiuno 3; 500.— Prestito della Provincia di Alessandria i SR 4A 33 5900. >» della Città di Torino 3, DOO. n f di Vieste . ; 3, 800. Società Nazionale Officine di Savigliano à 33 D10.— Caisse d’Epasgne Générale Hongroise — Budapest 3 Kr. 200,— 
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bastoni da passeggio — Ventagli — Po 
Chincaglierie — 
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LI ax OMEB RHELILINI 
rtafogli — Portamonete ecc. 
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— Udine — Tip. del Crociata la 
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1 TOTI ET IZ IA II IONE LO TI A DI IO TELI E DR ARIE rta 

elliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 
ria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 

‘TUA RIE! 

  

BERTOGILIO LODOVICO 
(UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 è 19 
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